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Sul presbiterio, attorno alla base del cero pasquale, vengono disposte 7 lampade spente. Ai 
partecipanti  alla Veglia  viene  consegnata una candela o un lumino da utilizzare al 
termine della celebrazione. 
 
 
 

Guida 
Il Signore ci convoca questa sera per celebrare la veglia missionaria di 
preghiera in comunione con tutta la Chiesa e con l’umanità intera.  
E’ una preziosa occasione perché aumenti la consapevolezza che anche 
la nostra comunità ha la responsabilità di fare del mondo un’unica 
famiglia. 
Tutte le Chiese per tutto il mondo è il tema che ci viene proposto in 
occasione della 81a Giornata Missionaria Mondiale. E’ innanzitutto un 
invito a vivere nel reciproco scambio della ricchezza della fede, delle 
culture, dei valori e ad andare oltre le frontiere per essere Chiese aperte 
a tutta l’umanità. Ma è anche un accorato appello a lavorare sempre più 
in comunione per rendere ogni singola Chiesa più accogliente, pronta a 
donare dalla propria povertà: solo così il dono della fede potrà 
raggiungere ogni uomo e ogni donna sulla terra.  
Sappiamo bene, infatti, che la fede è un dono che abbiamo ricevuto 
gratuitamente. Per questo non possiamo tenerlo solo per noi, ma 
dobbiamo condividerlo con i fratelli e le sorelle che incontriamo ogni 
giorno e con coloro che ancora non conoscono il Cristo, perché 
abbiano parte con noi della grande famiglia di Dio. 
Ce lo ricorda anche il messaggio del Santo Padre per la Giornata 
Missionaria Mondiale di quest’anno che “invita le Chiese locali di ogni 
Continente ad una condivisa consapevolezza circa l’urgente necessità di 
rilanciare l’azione missionaria di fronte alle molteplici e gravi sfide del 
nostro tempo”. 
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RITI INIZIALI 
 

Canto d’ingresso 
 

Santa Chiesa di Dio, che cammini nel tempo, 
il Signore ti guida, Egli è sempre con te. 

 
Cristo vive nel cielo nella gloria del Padre; 
Cristo vive nell’uomo e cammina con noi, 
per le strade dl mondo verso l’eternità. 
 

Nella casa del Padre inondata di gioia, 
celebriamo la pasqua del suo Figlio Gesù. 

 
Dite grazie a Dio per il sole che splende; 
dite grazie al Padre che ci dona Gesù. 

 
Salga in cielo la lode, al Signore del mondo; 
scenda in terra l’amore, regni la carità. 
 
Per la pace del mondo invochiamo il Signor 
Per chi soffre e muore invochiamo pietà. 
 
Gloria al padre che crea, 
gloria al Figlio che salva 
allo Spirito Santo fonte di carità 
 
 
La processione d’ingresso è aperta dal diacono che porta il cero pasquale acceso: esso viene 
collocato accanto ad un candelabro a 7 braccia. 
 
Il Vescovo: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
Assemblea: Amen. 
 
Il Vescovo: La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro 

Gesù Cristo sia con tutti voi. 
 
Assemblea: E con il tuo spirito. 
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Il Vescovo: Preghiamo. 
O Dio, che chiami tutti i popoli alla luce del Vangelo, fa’ che ogni 
comunità cristiana arda di un intenso spirito missionario, perché su tutta 
la terra si formi una sola famiglia in Cristo.  
Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 

 
Assemblea: Amen. 
 

SEGNO ( I MOMENTO ) 
 
Guida  
Il cero pasquale, simbolo della luce di Cristo che ha vinto le tenebre, è 
segno di quella sorgente eterna dalla quale scorre la vita data a tutti gli 
uomini. A questa luce accenderemo le sette lampade, rappresentanti le 
Chiese sparse nel mondo, nel ricordo delle sette Chiese dell’Apocalisse. 
Ogni Chiesa particolare è luogo sacro dell’incontro con Dio per ogni 
uomo, per tutti i popoli. Chiese giovani, Chiese di antica cristianità, 
Chiese dai mille volti, colori, razze: ciascuna è chiamata ad essere 
custode attenta del dolore e della gioia dell’umanità, a cooperare per 
dare e per ricevere, aprendosi alla ricchezza delle Chiese sorelle. Chiese 
chiamate alla comunione attorno a Cristo Risorto e, missionarie del 
Padre, ad essere annunciatrici di salvezza fino ai confini della terra; 
testimoni fedeli e instancabili del Vangelo per ogni uomo che, ancora 
oggi, attende. 
 

Canto 
 

Tu sei prima d’ogni cosa prima d’ogni tempo 
d’ogni mio pensiero: prima della vita. 
Una voce udimmo che gridava nel deserto 
preparate la venuta del Signore. 
 
Tu sei la Parola eterna della quale vivo 
che mi pronunciò soltanto per amore. 
E ti abbiamo udito predicare sulle strade 
della nostra incomprensione senza fine. 
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Io ora so chi sei, io sento la tua voce 
io vedo la tua luce, io so che Tu sei qui. 
E sulla tua Parola, io credo nell’amore 
io vivo nella pace, io so che tornerai. 

 
Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza 
di un amore che nessuno ha visto mai. 
Ci fu dato il lieto annuncio della Tua venuta 
noi abbiamo visto un uomo come noi. 
 
Tu sei verità che non tramonta, sei la vita  
che non muore, sei la vita di un mondo nuovo. 
E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 
tra la nostra indifferenza d’ogni giorno. 
 
 
Durante il canto, le persone deputate accendono al cero pasquale le 7 lampade, che 
rimangono disposte attorno allo stesso, segno dell’unità delle Chiese attorno a Cristo risorto. 

 
 
 

Seduti 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA                Ap 1,9-20 
 
Lettore  
Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni, apostolo. 
Io, Giovanni, vostro fratello e vostro compagno nella tribolazione, nel 
regno e nella costanza in Gesù, mi trovavo nell'isola chiamata Patmos 
a causa della parola di Dio e della testimonianza resa a Gesù. Rapito in 
estasi, nel giorno del Signore, udii dietro di me una voce potente, 
come di tromba, che diceva: “Quello che vedi, scrivilo in un libro e 
mandalo alle sette  Chiese: a Efeso, a Smirne, a Pèrgamo, a Tiàtira, a 
Sardi, a Filadèlfia e a Laodicèa”. 
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Ora, come mi voltai per vedere chi fosse colui che mi parlava, vidi 
sette candelabri d'oro e in mezzo ai candelabri c'era uno simile a figlio 
di uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una 
fascia d'oro. I capelli della testa erano candidi, simili a lana candida, 
come neve. Aveva gli occhi fiammeggianti come fuoco, i piedi 
avevano l'aspetto del bronzo splendente purificato nel crogiuolo. La 
voce era simile al fragore di grandi acque. Nella destra teneva sette 
stelle, dalla bocca gli usciva una spada affilata a doppio taglio e il suo 
volto somigliava al sole quando splende in tutta la sua forza. Appena 
lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la 
destra, mi disse: “Non temere! Io sono il Primo e l'Ultimo e il Vivente. 
Io ero morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e 
sopra gli inferi. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle che sono e 
quelle che accadranno dopo. Questo è il senso recondito delle sette 
stelle che hai visto nella mia destra e dei sette candelabri d'oro, eccolo: 
le sette stelle sono gli angeli delle sette Chiese e le sette lampade sono 
le sette Chiese”. 
Parola di Dio. 

 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO DI LODE          Sal 143, 1.4-5.8-18.21 
 
Lettore  
O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per 
sempre. 

 

Assemblea 
Una generazione narra all’altra le tue opere, annunzia le tue 
meraviglie. Proclamano lo splendore della tua gloria e 
raccontano i tuoi prodigi. 

 
Lettore 
Paziente e misericordioso è il Signore, lento all’ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le 
creature. 

 

Assemblea 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. 
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Lettore  
Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza, per 
manifestare agli uomini i tuoi prodigi e la splendida gloria del tuo 
regno. 

 
Assemblea 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, il tuo dominio si estende ad 
ogni generazione. 

 
Lettore 
Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto. Gli 
occhi di tutti sono rivolti a te in attesa e tu provvedi loro il cibo a suo 
tempo. Tu apri la tua mano e sazi la fame di ogni vivente. 

 
Assemblea 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie, santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, a quanti lo cercano con 
cuore sincero. 

  
Lettore 
Canti la mia bocca la lode del Signore  e ogni vivente benedica il suo 
nome santo, in eterno e sempre.  
 

In piedi 
 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO                Gv 13, 34 
 
Alleluia (Sequeri) 
 
VANGELO                          Mc 12, 41-44 
 
Il diacono: Il Signore sia con voi. 
 
Assemblea: E con il tuo spirito. 
 
Il diacono: Dal Vangelo secondo Marco.  
 
Assemblea: Gloria a te, Signore. 
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In quel tempo, Gesù, sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la 
folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma 
venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. 
Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: "In verità vi dico: questa 
vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato 
del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto 
quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere". 
Parola del Signore. 
 
Assemblea: Lode a te, o Cristo. 
 
Alleluia 
 

Seduti 
 

TESTIMONIANZA 
DI PADRE GIANCARLO BOSSI 

 
 
Guida 
“Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno 
opera di pace” (Gc 3,16-18). Queste parole fanno pensare alla 
testimonianza di tanti cristiani che, con umiltà e nel silenzio, spendono 
la vita al servizio degli altri a causa del Signore Gesù, operando 
concretamente come servi dell’amore e perciò "artigiani" di pace. Ad 
alcuni è chiesta talora la suprema testimonianza del sangue… Non c’è 
dubbio che seguire Cristo è difficile, ma, come Egli dice, solo chi perde 
la propria vita per causa sua e del Vangelo la salverà (cfr Mc 8,35), 
dando senso pieno alla propria esistenza. Non esiste altra strada per 
essere suoi discepoli, non c’è altra strada per testimoniare il suo amore e 
tendere alla perfezione evangelica. (Papa Benedetto XVI, Angelus 24 
settembre 2006) 
 
Facciamo ora memoria dei missionari e missionarie, religiosi e laici, che 
hanno versato il loro sangue per amore di Cristo e della sua chiesa.  
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Canto 
Errore. Il segnalibro non è definito. 
Nada te turbe nada te espante  
quien a Dios tiene nada le falta,  
nada te turbe, nada te espante  
sólo Dios basta. 
 

 
In piedi 

 
 

PREGHIERE DI INTERCESSIONE 
 
Il Vescovo: Fratelli e sorelle carissimi, riuniti dallo Spirito di Cristo risorto, 
eleviamo al Signore le nostre preghiere per tutta la Chiesa e per tutto il 
mondo. 
 
Assemblea: Manda Signore il tuo Spirito a rinnovare la terra. 
 
Lettore: Per il Papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: si lascino 
infiammare dal mandato missionario che Gesù rivolge ai discepoli e 
possano ovunque far sorgere, educare, inviare nel mondo sempre più 
vocazioni missionarie. 
 
Assemblea: Manda Signore il tuo Spirito a rinnovare la terra. 

 
Lettore: Per i sacerdoti impegnati nelle missioni e per tutte le vocazioni 
missionarie: siano sempre docili allo Spirito Santo perché possano 
offrire, fino agli estremi confini del mondo, la testimonianza viva di una 
Chiesa capace di raccogliere in unità i figli di Dio dispersi. 
 
Assemblea: Manda Signore il tuo Spirito a rinnovare la terra. 



11 

Lettore: Per tutti coloro che ancora oggi soffrono discriminazioni e 
persecuzioni a causa della loro fede in Cristo: il Signore, associandoli al 
suo sacrificio sulla croce, li aiuti a sostenere le difficoltà senza cedere alla 
tentazione della rivalsa; metta loro accanto donne e uomini solidali e 
tocchi i cuori dei loro persecutori. 
 
Assemblea: Manda Signore il tuo Spirito a rinnovare la terra. 

 
Lettore: Per gli ammalati e i sofferenti nel corpo e nello spirito: il Signore 
accolga il loro dolore e i loro sacrifici come offerta viva del suo corpo 
mistico; doni loro la fede necessaria per saper accogliere anche il male, 
nella consapevolezza di essere partecipi della sua Passione. 
 
Assemblea: Manda Signore il tuo Spirito a rinnovare la terra. 
 
Lettore: Per i figli di Dio dispersi nel mondo, in ambienti ancora estranei 
alla fede: si lascino interrogare dalla realtà del trascendente, accolgano i 
semi del Verbo di Dio e possano trovare testimoni capaci di render 
ragione della loro fede. 
 
Assemblea: Manda Signore il tuo Spirito a rinnovare la terra. 
 
Lettore: Per la cooperazione tra le Chiese: i rapporti non si limitino a 
collette e finanziamenti, anche quando ingenti e necessari; le Chiese di 
più antica e ricca tradizione sappiano dare alle più giovani tutto 
l’apporto necessario in un dono totale che esprima davvero la 
responsabilità comune per l’avvento del Regno.  
 
Assemblea: Manda Signore il tuo Spirito a rinnovare la terra. 

 
Lettore: Per le “Chiese di missione” e in particolare le piccole comunità 
del Sud del mondo e dell’Oriente: non si scoraggino e possano trovare 
in noi non solo distanti benefattori, ma amici disposti all’ascolto, a far 
tesoro dei diversi carismi, della sensibilità liturgica, della loro storia e 
fede.  
 
Assemblea: Manda Signore il tuo Spirito a rinnovare la terra. 
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Seduti 
 

INVIO MISSIONARIO 
 
Il Vescovo introduce l’invio missionario con un’esortazione. 
 

In piedi 
 
Il Vescovo: Fratelli e sorelle, prima di ricevere il mandato missionario vi 
chiedo di rinnovare la vostra professione di fede. È la fede della 
Chiesa che siete chiamati a condividere con quanti incontrerete nel 
vostro cammino. 
 
Breve pausa di silenzio e raccoglimento. 
 
Il Vescovo: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra? 

 

Assemblea: Credo. 
 

Il Vescovo: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che 
nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto; è risuscitato dai morti e 
siede alla destra del Padre? 

 

Assemblea: Credo. 
 
Il Vescovo: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la 
comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne 
e la vita eterna? 

 

Assemblea: Credo. 
 

Il Vescovo: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci 
gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 

 

Assemblea: Amen. 
 
Il Vescovo: Fratelli e sorelle carissimi, oggi, nella nostra Chiesa, il Signore 
ripete a voi: andate in tutto il mondo, annunciate il mio Vangelo, perché 
come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi! 
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RITI CONCLUSIVI 
 

SEGNO ( II MOMENTO ) 
 
 

Guida  
Siamo giunti al termine della nostra Veglia e, come ogni incontro 
vissuto con Dio e tra di noi, siamo chiamati a portare agli altri quanto ci 
è stato donato. Le lampade, segno delle tante Chiese sparse nel mondo, 
hanno illuminato questo momento di preghiera ed ora, attingeremo ad 
esse per accendere la luce della candela che ciascuno ha ricevuto. Tutte le 
Chiese per tutto il mondo. Dimori in noi la certezza che ogni Chiesa è 
inviata a costruire vincoli di comunione con le Chiese sorelle e, in forza 
dell’universalità della fede, ad andare verso gli ultimi e i lontani. Ora, 
uscendo da questo luogo sacro, siamo tutti invitati a non spegnere la 
fiamma della nostra candela, ma a portare fuori la luce che ci è stata data. 
Con questo gesto vogliamo dire che non si spegnerà in noi lo slancio 
dell’annuncio e che, uniti alla nostra Chiesa, facciamo nostro il suo 
mandato missionario per tutto il mondo. 
 
 
Durante il canto, alcuni incaricati accendono le candele alle 7 lampade e trasmettono la 
fiamma accendendo, a loro volta, le candele precedentemente distribuite a tutti i  presenti. 
Dopo la benedizione e il mandato finale, l’assemblea uscirà dalla chiesa con le candele accese. 
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Canto 
 

Eccomi, eccomi: 
Signore, io vengo. 
Eccomi, eccomi: 
si compia in me la tua volontà. 
 

Nel mio Signore ho sperato 
e su di me s’è chinato; 
ha dato ascolto al mio grido, 
m’ha liberato dalla morte. 
 

I miei piedi ha reso saldi, 
sicuri ha reso i miei passi. 
Ha messo sulla mia bocca 
un nuovo canto di lode. 
 

Il sacrificio non gradisci, 
ma m’hai aperto l’orecchio, 
non hai voluto olocausti, 
allora ho detto: io vengo. 
 

Sul tuo libro di me è scritto: 
si compia il tuo volere. 
Questo, mio Dio, desidero; 
la tua legge è nel mio cuore. 
 

La tua giustizia ho proclamato, 
non tengo chiuse le labbra. 
Non rifiutarmi, Signore, 
la tua misericordia. 
 

PADRE NOSTRO 
 
Il Vescovo: Il Signore ci ha donato il suo Spirito per diffondere in tutto il 
mondo la sua gioia e la sua speranza. Con la fiducia e la libertà dei figli 
diciamo insieme: 
 
Assemblea: Padre nostro… 
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BENEDIZIONE FINALE 
 
Il Vescovo: Il Signore sia con voi. 
 
Assemblea: E con il tuo spirito. 

 
Il Vescovo: L’intercessione dei santi Teresa di Gesù Bambino e Francesco 
Saverio susciti in voi uno zelo apostolico fondato sulla contemplazione.  
 
Assemblea: Amen. 
Il Vescovo: Il sangue dei martiri fecondi la vostra vita, rendendovi 
testimoni gioiosi dell’amore di Dio. 
 
Assemblea: Amen. 

 
Il Vescovo: La sofferenza silenziosa della Madre sotto la croce, vi sostenga 
nei momenti difficili della missione. 
 
Assemblea: Amen. 

 
Il Vescovo: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre , Figlio  e 
Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
 
Assemblea: Amen. 
 
Il diacono: Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. 
 
Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

 

CANTO CONCLUSIVO 
 
Le ombre si distendono scende ormai la sera, 
e s’allontanano dietro i monti  
i riflessi di un giorno che non finirà 
di un giorno che ora correrà sempre. 
Perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 

 
Resta qui con noi 
Il sole scende già, 
resta qui con noi 
Signore è sera ormai. 
 
Resta qui con noi  
il Sole scende già 
se Tu sei fra noi 
la notte non verrà. 
 

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda 
che il vento spingerà fino a quando  
giungerà ai confini d’ogni cuore 
alle porte dell’amore vero. 
Come una fiamma che dove passa brucia 
così il tuo amore tutto il mondo invaderà. 
 
Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera 
come una terra che nell’arsura  
chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo sorgente d’acqua pura,  
con Te fra noi il deserto fiorirà. 


